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I sindacati indicano le basi 
per la riforma delle monéte 

La svalutazione non servirà a rilanciare l'industria mentre crea nuove e pesanti difficoltà a 
tutta l'economia - Costituito pro-forma ieri il Fondo monetario europeo dai ministri della CEE 

La pesante svalutazione del
ia lira, trascinata al deprez-
rvamento dalPespcrtazìone di 
rapitali oltre le previsioni di 
quegli stessi che l'hanno vo
luta, rende più difficili le pro
spettive dell'Italia. Ieri a Lus
semburgo è stato dato il 
« via » al Fondo di coopera
t o n e monetaria, che doveva 
servire ad azioni di « difesa » 
delle monete, ma che rimane 
inoperante. Le decisioni for
mali sono state prese senza 
convinzione dai ministri degli 
esteri (la sede del Fondo è 
rimasta indecisa» i quali si 
sono occupati anche dei nego
ziati commerciali internazio
nali che entreranno nel vivo 
solo a settembre. I sindacati 
hanno intanto reso noto un 
documento. 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL, definisce le decisioni di 
politica monetaria del gover
no « rivolte soltanto a difen
dere gli interessi di ristretti 
gruppi dominanti ». Denuncia 
« l'incapacità dimostrata dai 
responsabili di governo ad ap
plicare una solida politica di 
difesa degli interessi naziona
li ». Il documento cosi pro
segue: « aver sostenuto infat
ti una politica di sviluppo, che 
in larga misura ricavava i suoi 
impulsi espansivi soprattutto 
dalle esportazioni e. di conse
guenza. aver mantenuto in 
condizioni di perdurante sta
gnazione la domanda interna. 
hanno di fatto posto la no
stra economia in una condi

zione di sistematica dipenden
za dall'esterno e nell'incapa
cità di reagire alle tensioni 
internazionali. apertamente 
manovrate dalle grandi socie
tà multinazionali. 

«Gli effetti negativi di tale 
dipendenza potevano essere 
contenuti, per lo meno entro 
certi limiti, se le decisioni del 
governo si fossero coerente
mente misurate in un conte 
sto di politica comunitaria, ri
volta ad attenuare la pressio
ne speculativa provocata dal
le vaste manovre sul dollaro. 

« La decisione del governo 
italiano di lasciare formal
mente libero il corso inter
nazionale della lira e, nei fatti, 
di praticare una pesante sva
lutazione, la cui ampiezza non 
sembra oggi controllabile, spe
cie nei riguardi delle altre mo
nete europee, determina gravi 
conseguenze economiche e so
ciali. In primo luogo, è stato 
inferto un duro colpo alla so
lidarietà comunitaria, ponen
do di fatto il nostro paese 
al margine della CEE, pro
prio nel momento in cui esso 
ha bisogno di interventi di 
sostegno che la comunità stes
sa può rendere disponibili. 

«Ciò è particolarmente nega
tivo per quanto riguarda le 
strutture dell'agricoltura e la 
formazione dei prezzi agrico
li. Risulterà infatti difficil
mente praticabile — malgra
do le assicurazioni governa
tive — un intervento comu 

Negati adeguati finanziamenti 

Il governo punta 
sull'aumento dei 
prezzi agricoli 

Particolari sui progetti - Duro giudizio del
l'Alleanza • Soddisfatta la Confagricoltura 

I tre progetti di legge del 
governo per il finanziamento 
dell'agricoltura, non ancora 
noti nei dettagli a quattro 
giorni dall'approvazione in 
Consiglio dei ministri, si pro
filano come una beffa in quan
to eludono un reale impegno 
p?r le trasformazioni. In ogni 
caso, l'esiguità stessa degli 
stanziamenti non consente di 
porre fine alla politica di pro
tezionismo doganale che si 
traduce in fortissimi rialzi 
dei prezzi. 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini anticipa che gli stanzia
menti (915 miliardi in cin
que anni) sono così suddivisi: 
544.6 miliardi per il pensio
namento anticipato, l'assisten
za professionale e le struttu
re: 166 miliardi per il pro
gramma agrumario; 155 mi
liardi per infrastrutture agri
cole ne! Mezzogiorno. Dei 544.6 
miiiardi circa 450 verranno 
assorbiti dai pensionamenti 
anticipati, dall'informazione 
e istruzione professionale Ne 
consegue che per le strutture 
rimarrebbero appena 20 mi
liardi di lire all'anno all'in
arca. un -miliardo per ogni 
regione. « Ecco ciò che tradi
sce la volontà — commenta 
l'Alleanza — di attuare inter
venti selezionati che. nei fat
ti. aiuteranno soltanto le 
grandi aziende capitalistiche ». 
Si tratta di un'interpretazio
ne ristrettiva delle «direttive» 
del Mercato comune europeo 
che chiama in causa non sol
tanto l'indirizzo di politica 
agraria deciso a Bruxelles ma 
proprio le specifiche responsa
bilità del governo And reotti-
Ma Iagodi che a mostra l'assen
za di una volontà politica di 
conferire uno sviluppo ade
guato. attraverso le indispen
sabili riforme, all'asrricoltu-
ra ». j 

L'Alleanza rileva ancora che i 
! « non è solo l'esiguità della ' 
cifra che sta a dimostrare ! 
questa volontà, altri elemen- ! 
ti Io provano e cioè gli inter- j 
venti saranno solo di parteci-
nazione agli interessi, il che | 

trale. cioè dal Ministero del
l'agricoltura ». 

L'Alleanza osserva che « non 
era necessario aspettare un 
anno » per giungere a simi
li conclusioni, ed annuncia 
assemblee e manifestazioni a 
sostegno dei poteri con finan
ziamenti adeguati alle Regio 
ni e della scelta dell'azienda 
coltivatrice associata. Una riu
nione nazionale dei dirigenti 
provinciali e regionali della 
Alleanza avrà luogo intanto 
domani a Roma per discutere 
le conseguenze della te libera
lizzazione » del latte e la pò 
litica CEE. 

Unica voce soddisfatta per 
i progetti del governo è quel
la del presidente della Confa
gricoltura. Alfredo Diana, il 
quale ha detto ieri, in un di
scorso al padronato della Li
guria, che l'unico problema 
da porsi sarebbe quello di una 
rapida approvazione del prov
vedimento cosi com'è In pra
tica. la Confagricoltura fa 
proprio (o ha suggerito lei 
stessa?) il progetto del cen
tro-destra. 

nitario di difesa dei prezzi 
dei prodotti alimentari, crean
do di conseguenza ulteriori e 
più pesanti spinte inflazioni
stiche all'interno. 

«D'altro canto appare del tut
to illusoria la pretesa del go
verno di sostenere le nostre 
esportazioni attraverso la sva
lutazione: in primo luogo per
chè il vertiginoso aumento dei 
prezzi all'interno, eroderà, en
tro breve tempo, il presunto 
vantagg:o connesso alla svalu
tazione; in secondo luogo, per
chè la manifestata fragilità 
del nostro sistema economico 
e monetario accrescerà le dif
ficoltà degli stessi operatori 
ad accedere al mercato inter
nazionale dei capitali, per il 
finanziamento dei loro scam
bi con il resto del mondo. 
La conseguenza di ciò sarà 
una ulteriore spinta verso la 
depressione economica con ef
fetti ancora più negativi sui 
livelli di occupazione e sul
la domanda interna. 

« La Federazione CGIL. CISL 
e UIL. considera pertanto as
solutamente contrastante con 
gli interessi del paese e con 
quelli dei lavoratori, la con
dotta di politica economica e 
monetaria praticata sinora dal 
governo. Questa deve subire 
radicali trasformazioni nelle 
seguenti direzioni: 

«1* ricercare soluzioni con
cordate a livello comunitario, 
tali da applicare per lo meno 
a questo livello una politica 
dei cambi tanto più possibile 
concordata dai governi in una 
prospettiva di solidarietà co
mune; 

a 2> affrontare la necessaria 
rilorma dei rapporti moneta
ri internazionali, nel presup
posto che la liberalizzazione 
degli scambi mondiali si rea
lizzi attraverso la ricerca di 

| vantaggi reciproci tra le va-
j rie aree economiche del mon 
; do e non invece, come oggi 
i si verifica, attraverso il per-
! durare degli effetti di distor-
I sione e di pressione provoca

ti dal movimento dei capita
li manovrato dai gruppi mo 
nopolistici internazionali; 
1 « 3) operare in modo che la 

applicazione del sistema dei 
diritti speciali di prelievo non 

J risulti contraddittoria alla rea
lizzazione di una moneta eu
ropea capace di dare stabili
tà alle singole economie na
zionali. 

« La Federazione CGIL. 
CISL, UIL ritiene, tuttavia, 
che qualsiasi operazione sui 
piano monetano — anche se 
plausibile — diviene insigni 
ficante se non accompagnata 
da profonde trasformazioni 
su. piano strutturale. Ciò im 
plica, prima di tutto, l'avvio 
in Italia di una politica di 
sviluppo che si fondi sulla 
espansione della domanda in 
terna, possibile solo attraver 
so un incremento e una qua
lificazione degli investimenti 
pubblici e privati e che. am 
pliando e diversificando la ba 
se produttiva del paese, nsol 
va il problema della piena 
occupazione e del Mezzogior
no Implica, anche, un'azio 
ne sul piano comunitario che 
tenda alla effettiva armoniz 
zazione delle singole economie 
attraverso l'improcrastinabile 
realizzazione di una politica 
economica comunitaria, fon 
data sul miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle masse lavoratrici ». 

Continuano le rivelazioni sul complotto del trust USA 

La ITT ammette lo stanziamento 
di seicento milioni contro Allende 

- - J . • - . . - • . - . . . , , • ; 

L'ingente somma fu messa a. disposizione per impedire l'elezione del Presidente 

cileno - Le dichiarazioni del capo della compagnia - Il ruolo della CIA - Dopo il 

fallimento dei loro progetti, i responsabili cercano di minimizzare l'« affare » 

urjtìJWJ?fbtr 

Il settimanale americano t Time » pubblica questa vignetta a commento dell'inchiesta senatoriale sullo scandalo ITT-Cile: 
è chiara l'allusione alla CIA rimasta t impigliata » nella tr ama che la ITT voleva tessere contro l'elezione di Allende 

WASHINGTON, 3. 
Proseguono, a getto conti

nuo, le clamorose ammissioni 
dei dirigenti de] trust nord
americano ITT sull'operazio
ne progettata nel 1970. insie
me con la CIA e in contatto 
con la Casa Bianca e con 
il Dipartimento di Stato, per 
Impedire l'elezione di Salva
dor Allende alla Presidenza 
del Cile. Ieri il presidente 
del Consiglio di amministra
zione della « International te-
lephone and telegraph ». 
Harold Geneen. ha deposto 
davanti alla sottocommissione 
speciale del Senato per le 
relazioni estere, la quale sta 
conducendo un'indagine sul 
losco « afTare ». Anche Geneen, 
come gli altri esponenti della 
ITT e della CIA che lo han
no preceduto davanti alla sot
tocommissione, ha cercato di 
minimizzare la portata del 
fallito complotto. Ad ogni mo
do quel che ha detto è più 
che sufficiente a rivelare la 
dimensione dell'operazione e 
il cinismo delle « Inanimissi-
biji ingerenze' nelle questioni 
Interne del Cile ». secondo le 
dichiarazioni del presidente 
della sottocommlssione sen. 
Frank Church. 

Geneen. dunque, ha rivela
to che la ITT aveva stanziato 
un milione di dollari per bloc
care l'elezione di Allende. La 
somma fu messa a disposizio
ne. ha aggiunto, della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato e avrebbe dovuto essere 
impiegata, per promuovere 
una alleanza degli avversari 

La messa in orbita intorno alla Terra di un nuovo laboratorio scientifico dell'Unione Sovietica 

Il lancio della «Saliut 2» forse prelude 
ad un nuovo volo spaziale con equipaggio 

L'annuncio a Mosca - In allarme le stazioni di ricezione e ascolto e le navi dell'Accademia delle scienze che 
solcano tutt i i mari - Le prime ipotesi dopo il lancio della cosmonave Saliut 1 che avyenne il 19 aprile 1971 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

« Un gigantesco laboratorio 
scientifico realizzato dagli scien
ziati e dagli ingegneri sovietici 
vola nel cosmo: è denominato 
"Saliut 2" ed è destinato a prò 
seguire il programma di studi 
spaziali iniziati in precedenza » -

Questo, stasera, il nuovo, ecce 
zinnale annuncio dato da tutte le 
stazioni radio dell'Unione Sovie 
tica che nel corso di varie emis 
siom hanno precisato come il 
programma della stazione orbi 
tale scientifica si stia svolgendo 
regolarmente in un'orbita cir
cumterrestre designata con i se 
auenti parametri: apogeo 260 
km., perigeo 215. periodo di ro 
fazione 89'. inclinazione 51.6. 

Contemporaneamente al lan 
oio — precisano le Tonti sovie
tiche — tutte le navi dell'acca 
demia delle scienze che solcano 
in questo momento i mari del 
mondo sono state messe in < al 
larme » per seguire minuto per 
minuto la traiettoria del In ho 
rntorio spaziale. 

Negli ambienti scientifici di 
i Mosca intanto si ricorda che 

A l congresso dell'associazione URSS-Italia a Mosca 

Auspicata Y intensificazione 
dei rapporti italo - sovietici 
Ha portato i l suo saluto l'ambasciatore italiano nella capitale 

sovietica — Un intervento del compositore Luigi Nono 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

. . . , Intensificazione dei rapporti 
presupporrebbe se si volesse c u I t u r a h c o n ntal ia . attr.iv*r-
veramente ristrutturare l a s o 3 c a m W d i d e , e ? a z l o n j . vi 

site di studio, pubblicazioni. 
informazioni artistiche. ;n> 
stre e rassegne su temi di co 
mune interesse: questa, in in 
tesi. la linea generale dei prò 
gramma di azione discusso e 
approvato nel corso dei la.ro" 
del 3. Congresso pan-sov:ei:ci 
dell'Associazione URSS-Italia. 
•he si è svolto oggi a Me 
sca. nella sede della Casa del 
l'amicizia, presenti, ira gì: al
tri. l'ambasciatore italiano 
Vinci, il .ministro del Turi
smo Nikifin. lacrademico Bru
no Pontecorvo. :! secretano 
dell'Unione de: cineasti Kara-
ganov. il direttore delle Inte
stili. Tolklnov. il vice .-indaco 
della Capitale. Melnirenko. il 
compagno Iun Pankov della 
Sezione esteri del PCUS. I* 
professoressa Lina Misiann e 
monsignor Ludas Paviloms. 
vescovo della Chiesa cattolica. 
ausiliare dell'Amministrazione 
apostolica della diocesi litua
na di Te Usai 

Ai congressisti ha presenta 
to un'ampia relazione il regi 
sta Alexandrov presidente del 
l'Associazione. L'intesa attività 
svolta e da svolgere — egli ha 
detto — dimostra che gli 
scambi culturali fra i due Pae
si assumono sempre più un 
ruolo determinante nel pro-

gricoltura. scegliendo come 
base di essa l'azienda coltiva
trice singola o associata, una 
radicale riforma del credito. 
in quanto la gran massa dei 
piccoli e medi coltivatori, spe
cie affittuari, non possono of
frire nessuna garanzia reale 
e, d'altra parte, la quantità 
di danaro per il credito agra
rio è sempre condizionata dai 
complessi finanziari, non cer
io generosi verso i contadini. 

a Le "direttive" comunita
rie prevedono e consigliano 
interventi supplementari, spe 
eie per le regioni più arretra 
te e depresse, il che sijmifica 
quasi tutte le Regioni italia
ne e ie aziende coltivatrici 
in generale, di tali stanzia
menti non si fa cenno ma si 
prevede solo una minima dif
ferenza. nella partecipazione 
agli interessi fra Nord e Mez
zogiorno. 

« L'assenza più grande è 
costituita dalla mancanza di 
indicazioni di intervento del
le Regioni, sia in riferimento 
alle disponibilità finanziarie 
che alle scelte legislative o 
di politica di sviluppo Lo 
schema prevede, infatti, solo 
deleghe ristrette al campo di 
replicazione di decisioni e 
<U indirizzi stabiliti e control-
M i dall'amministrazione con

cesso di distensione interna
zionale. 

Nel corso del dibattito ha 
poi preso la parola l'amb#.=cia-
tore italiano Vinci che. por
tando un caloroso saluto al
l'assemblea. ha voluto ricorda
re l'impegno di lotta de! po
polo sovietico e di quello ita
liano nella comune battaglia 
antifascista, tesa a far affer
mare gli ideali di libertà e di 
indipendenza L'ambasciatore 
ha qjindi auspicato una in
tensificazione de?li scambi nel 
quadro d; una azione di di
stensione e di amicizia fra le 
due culture e i due popoli 

Anche il vice sezretano del 
l'Associazione Italia - URSS. 
B.T.-vSi - dopo aver precisato 
che il precidente Adamoli era 
stato trattenuto in Italia da 
impegni parlamentari - ha in-

è il desiderio di conoscere 
« più e meglio » anche quei 
giovani compositori sovietici 
che stanno creando .i n u o v 
espressioni musicali con nuo
vi metodi tecnici e composi
tivi, legati profondamente al 
la originalità e autenticità 
della intelligenza sovietica. 
« Sappiamo — ha aggiunto No 
no — che esistono. nell'URSS. 
giovani che lavorano e crea
no opere interessanti che vor
remmo far conoscere anche in 
Italia. E" per questo motivo 
che la nastra Associazione de
ve promuovere sempre più 
un» attività di scambi di e-
spenenze e di analisi, uno 
studio comune fra giovani 
compositori, critici e music» 
log» Noi. musicisti italiani co 
munisti, vorremmo un ineon 
tro-studio comune, marxista. 
con voi sovietici Ed è per 

tito Milla necessità della in- I questo motivo che. pur com 
tensiru azione de: rapporti, sot- prendendo t rapporti cultura 

li ufficiali governativi, nlevia tolineando però che è sempre 
più necessario sviluppare, a 
lato di qjella ufficiale, una 
serie di contatti diretti Tra 
esponenti delle due culture 
Bassi ha citato come valido 
esempio d; attività, il recente 
convegno dei cineasti svolto
si a Roma. 

E' poi intervenuto, fra gli 

mo che è giusto che In Italia 
siano anche ì.\ classe operaia 
e i suoi alleati a poter cono 
scere direttamente gli artisti 
e le musiche dell'URSS. 

C'è infine da augurarsi — 
ha detto Nono concludendo — 
che nel presentare nell'URSS 
musiche di italiani, si tenga 

altri, il compagno Luigi No- i conto del meglio esistente in 
no. membro del Direttivo di | quanto, nel passato, non ci si 
Italia URSS che. dopo aver ri- ! è sempre attenuti a questa 
ferito sulla importanza dei 
rapporti nel campo musicale. 
ha affermato ci te In Italia vi 

esigenza ». 

questa nuova impresa è. prati
camente ' la continuazione di 
quella avviata il 19 aprile del 
1971 quando dal cosmodromo di 
BaiUonur prese avvio il volo del
la < Saliut 1 » che. successiva 
mente, e cioè il 23 aprile, fu 
raggiunta dalla rosmnnnve « So-
yuz IO» con a bordo tre astro 
nauti, il colonnello Vladimir Scia 
talov. il candidalo in scienze 
tecniche Alexei Eliseiev e l'in
gegner Nikolai Rukavunikov. I 
tre cosmonauti, una volta rag
giunta la « Saliut 1 > effettua
rono una serie di esperimenti 
(operazioni di aggancio, ecc.) e 
rientrarono poi a terra il 25 apri
le a 120 km. a nord est di Ka-
raganda nel Knsakhstnn. 

L'impresa non era però desti 
nata alla conclusione in quanto 
il 6 giugno dal cosmodromo di 
Bnikonur prese avvio una nuo 
va missione. 

Fu infatti la cosmonave tSoyuz 
11» con a bordo i cosmonauti 
Gheorghi Dobrovolski. Vladislav 
Volkov e Viktor Patzaiev che 
raggiunse il giorno dopo la 
stazione orbitale agganciandosi. 

L'esperimento — e cioè la vita 
e l'attività all'interno della sta 
zione spaziale — si protrasse 
sino al 30 giugno quando la 
« Soyuz 11 > si staccò dalla e Sa
liut » per rientrare a Terra. 
Fu in quella tragica occasione 
che i cosmonauti, per un difet 
to del portello di chiusura, giun
sero a Terra privi di vita. 

Da quel momento — l'intero 
mondo scientifico sovietico ri
mase paralizzato: le varie ipo 
tesi sulle cause della sciagura. 
le numerose polemiche e inchic 
ste portarono ad un ridimensio^ 
namento dei programmi spa
ziali. 

Si parlò, da più parti, di so
spensione di ogni attività. Ma. 
come precisarono successiva
mente gli stessi cosmonauti, la 
« strada delle stelle » non pote
va essere sbarrata. Nel chiuso 
dei latratori scientifici di tut
to il paese i tecnici e gli inge
gneri hanno continuato a por
tare avanti esperimenti e a stu 
diare nuove soluzioni. 

Del programma spaziale si è 
tornati a parlare nel corso del-

j le trattata e che si svolsero a 
; Mosca tra sovietici e americani. 

Fu in quella occasione infatti 
che si parlò di un programma 
comune — e cioè di un volo 
spaziale combinato « Soyuz Apol 
lo > — da effettuare nel 1975. 
I-a nuova impresa sovietica, si 
nota a Mosca, rientra quindi nel 
quadro di una ripresa gene
rale di tutta l'attività e spazia 
le » sovietica. 

I-e ipotesi che si possono Ta 
re in questo momento a Mosca 
sono quindi le seguenti: 1) è 
possibile che nelle prossime ore 
— o nei prossimi giorni — la 
« Saliut 2 » venaa raggiunta da 
una nuova cosmonave e Soyuz » 
con a bordo varii cosmonauti. 
Una volta raggiunta la stazione 
i cosmonauti potrebbero effet 
luare l'aggancio in orbita e pe 
netrare poi all'interno della sta
zione per effettuare manovre 
e ricerche; 2) secondo alcuni 
ambienti scientifici il lancio at
tuale potrebbe essere solo un 
lancio di prova per stabilire le 
possibilità di resistenza delle 
nuove tecnologie messe a punto 
dal luglio del 1971 ad oggi. 

Che cosa c'è dietro lo « sciepero della bistecca » 

Vertiginoso aumento dei 
dei generi a l imentar i in 

prezzi 
USA 

L'indice di rincaro è il più alto degli ultimi 22 anni - Colpiti anche i ser
vizi pubblici e i prodotti industriali 

WASHINGTON. 3 
La « battaglia delia oisiec-

ca » continua ad Infuriare ne 
gli Stati Uniti e costituisce 
senza dubbio, l'argomento di 
maggior rilievo per la »pinlo 
ne pubblica, eettando r.ell'om 
bra anche la tanto reclamiz 
zata visita del tiranno di Sai 
gon. Nguyen Van Thieu J 
consumatori continuano a boi 
cottare l'acquisto della <*er 
ne. per reazione al vertigino
so incremento de! prezzo d-

vendita, salito per certi a ta
gli » sino al 16 per cento; e 
la protesta è appoggiata sen
za mezzi termini dalla gran
de stampa (il settimanale 
Neicsueek fa sroggio sulla sua 
cooertina di una bistecca in 
formato quasi naturale, e tutr 
ti gli altri stornali dedicano 
all'argomento articoli e vi
gnette» 

L'aumento del prezzo della 
carne, tuttavia, non è un fat
to isolato è stato solo 'niello 
che ha fatto scoccare la scin
tilla. la classica eoceia con 
la quale 11 vaso trabocca Es
so si inserisce infatti nel qua 
dro di un eenerale rincaro del 
costo della vita, che suscita 
vivissimo malcontento fra le 

masse popolari statunitensi e 
che si è manifestato in un 
rapido aumento dei prezzi dei 
« n e r i alimentari, degli arti
coli industriali, di quasi tutti 
i servizi Dubblici e degli af
fitti 

Assai eloquenti sono :n pro
posito i dati resi noti ufficiai 
mente dal ministero del la 
voro. che non peccano cerio 

di esagerazione. Secondo que
ste cifre, negli ultimi dodici 
mesi. I prezzi del generi ali
mentari sono aumentati nella 
seguente misura uova 39*'o, 
patate 33" o. cipolle 64%. sai 

slcce di maiale 2lrr; pesce 
2 0 ^ ; carne di vitello 12Cr; pol
li Wl; carne di manzo ll'V. 
caffè 88u Si tratta, come si 
v^de. di un rincaro generale 
.issai pesante, tanto più se 
si tiene conto che queste cifre 
ufficiali sono spesso (come nel 
«*aso della carne) al di sotto 
dell^ cifre reali di aumento 
Del resto, solo negli ultimi 
due mesi l'aumento e stato dei 
4.71 per i generi alimentari 
nel loro complesso e del 10.4 
per cento per ?a carne. -»e-
condo Informazioni fornite al 
!a Commissione finanziarla 
della Camera dei rappresen

tanti dal ministro delle finan
ze Shultz. il quale ha dovuto 
ammettere che il rincaro del 
costo della vita desta « serie 
preoccupazioni » nel governo 
di Washington. Si assiste in
fatti — come sottolinea il quo
tidiano Washinqton Post — al 
completo fallimento della co
siddetta « terza fase » della 
politica di stabilizzazione eco
nomica promossa dal governo. 

A sua volta, ti presidente 
della Commtss:one della Ca
mera sopra citata. R. Pat-
man. ha rincarato la dose sot
tolineando che l'indice di 
aumento dei prezzi registrato
si nell'ultimo mese è il più 
alto da 22 anni a questa 
parte. 

ET in questo quadro che si 
colloca lo « sciopero della bi
stecca ». Il bo.cottaggio e ini
ziato da due giorni e tjlà fa 
sentire il suo peso sull'anda
mento del mercato Si sono 
verificati numerosi casi di 
» picchettaggio » spontaneo 
davanti alle macellerie. ? per
fino ristoranti e tavole ca'de 
hanno esortato l loro clienti 
a non consumare la carne, ma 
a preferire altri eeneri. come 
il pollame. 

di Allende così che questi 
non potesse accedere alla 
Presidenza del Cile. Il milio
ne di dollari, infatti, fu stan
ziato mentre nel parlamento 
di Santiago l'elezione di Al
lende era ancora in discus
sione. 

A questo punto si mise In 
moto anche la CIA. Quando 
l'elezione di Allende apparve 
probabile — cosi ha detto 
Geneen — John McCone, che 
era stato direttore della CIA 
ed era entrato nel consiglio 
di amministrazione della ITT 
« mi espresse contrarietà per 
questo esito dal momento che 
esso costituiva un capovolgi
mento della politica persegui
ta da molti anni dagli Stati 
Uniti ». McCone riteneva che 
contro Allende « una qualche 
alleanza potesse operare». E 
a McCone fu affidato l'inca
rico — evidentemente dai di
rigenti della ITT — di « pe
rorare l'Idea » presso 11 consi
gliere presidenziale Henry 
Klsslnger e di concordare la 
linea d'azione con l'uomo che 
gli era succeduto come diret
tore della CIA, Richard 
Helms. 

Geneen ha tenuto a chiarire 
che tutto questo avveniva nel 
settembre 1970 e che si trat
tava di una iniziativa distin
ta da quella progettata nel 
luglio precedente (sempre 
dalla ITT in combutta con la 
CIA) quando esli discusse con 
un funzionario della CIA. Wil
liam Broe. la possibilità di 
appoggiare un'operazione in 
Cile preparata e guidata dal
la CIA stessa. Geneen ha pre
cisato che Broe dirigeva a 
auell'epoca le operazioni del
la CIA nell'America Latina e 
che. su proposta di McCone. 
egli si incontrò con lui in 
un albergo di Washington do
ve discusse le linee generali 
d'un plano di intervento. E' 
qui opportuno ricordare che 
la settimana scorsa Broe. do 
ponendo a sua volta davanti 
alla sottocommissione del se 
nato, aveva rivelato che Gè 
neen si era ofTerto di mot 
tere a disposizione un'insente 
somma per un fondo elettora
le a favore del candidato nn 
zionalista cileno Jorge Ales
sandri: il fondo, precisò Broe. 
avrebbe dovuto o-sere ammi 
Distrato dalla CIA 

Per due volte, dunque. la 
ITT hi tentato di Intervenire 
negli affari interni ci'en: e 
ha prosettato di eomoiere. 
tramite la CIA. operazioni di 
sabotaggio politico e di cor 
ruzione Se i pro2etti sono an
dati in fumo non è certo 
stato Der mancanza d: imof-
eno da parte dei diriaei'i 
de! monopolio e delTorian'z-
zazione spionistica t'^A: n̂ 
no falliti di fronte al'a com
pattezza della coa!ij ," , ,e di 
a Unità popolare » e alla fer
ma. coerente condotta di A! 
lende e degli altri dirizent: 

democratici cileni 
Il senatore Church ha chie

sto a Geneen se fosse « cor
retto per qualsiasi grande so 
cietà offrire cospicue somme 
alla CIA per un piano so 
greto ». Risoosto: « Essi — 
quelli della CIA — sanno qua 
!e è la politica del governo 
e operano conformemente ad 
essa ». 

La sottocommissione del se 
nato si appresta intanto ad 
a5Co!tare il segretario di Stato 
William Roaers. che ha in
cettato di presentarsi a de 
porre. 

URSS: nuovo vice 
primo ministro 

MOSCA. :i 
II cinquantottenne Zia Nitrir*. 

è stato oggi nominato vice on 
sidente del consiglio dei mini 
stri dell'URSS. Secondo qur.nto 
riferisce un breve comunicato 
diffuso dalla « Tass ». la deci 
sione è stata presa dal Presi 
dium del Soviet supremo, che 
ha contemporaneamente sollr 
vaio Nuriev dall'incarico di mi 
nistro degli ammassi agrico'i 
che ricopriva dal I5>9. 

Un appello di Seguy ai lavoratori e agli studenti francesi 

La CGT per un Primo Maggio unitario 
Sarebbe il primo dal 1936 - Ieri Pompidou ha rivolto i l suo « messaggio » al Parlamento, 
accusando chiaramente i l colpo del voto del 4 marzo - Debrè l iquidato dal nuovo governo 

e. b. Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Finita la contesa elettorale. 
conservato in un modo o nell'al
tro il potere. Pompidou ha ri
messo nel cassetto le insegne 
di capofazione per rispolverare 
quelle di e capo di tutti i fran
cesi >. Nel suo messaggio al 
nuovo Parlami nto. che ieri ave 
va aperto la quinta legislatura 
della Quinta Repubblica. Poni 
pi clou ha riconosciuto. Imntà sua. 
che non ci sono t deputati buoni 
e meno buoni >. che l'espansio 
ne economica, pur elevando il 
livello di vita generale, non 
sopprime ma anzi accentua tal-
voli a « clamorose ineguaglian 
ze ». che è indispensabile mi
gliorare le condizioni di lavoro 
diventate insopportabili nelle 
grandi industrie moderne. 

Ad ascoltare questo messag
gio, dal quale riaffiorava l'urna 
nista Pompidou e scompariva il 
crociato della recente campa 
ana elettorale, una cosa diven
tava man mano evidente: che 
il Presidente della Repubblica 
aveva avvertito il senso del vo

to di una maggioranza di fran
cesi contro lo strapotere golii 
lista, e la volontà di cambia 
mento espressa dal paese. 

Vero è che alla fine del suo 
messaggio Pompidou ha avan
zato. tra la sorpresa generale, 
l'idea di una riduzione del man
dato presidenziale da sette a 
cinque anni, idea che era stata 
lanciata dalle sinistre proprio 
nel corso della campagna elet
torale con l'intenzione di rista
bilire un certo equilibrio tra 
potere esecutivo e potere legi
slativo. 

' Si tratta della prima modifi
ca della Costituzione degaullia-
na che parta dalla stessa mag
gioranza prendendo come spun
to un suggerimento che la mag
gioranza aveva sempre respinto. 
E anche questo — lo si voglia 
o no — è un risultato delle 
elezioni di marzo. 

Domani a quanto si dice, 
Messmer presenterà a Pompidou 
il nuovo governo che potrebbe 
riunirsi in Consiglio dei mini
stri straordinario fin da vener
dì mattina. La notizia più cla
morosa, a questo proposito, ri

guarda la liquidazione di De-
bré dalla carica di ministro 
della Difesa ed è stato Io stes
so Debré a Tar sapere che egli 
non avrebbe fatto parte del nuo
vo governo. 

A quanto sembra, questa li
quidazione non è affatto legata 
all'agitazione degli studenti con
tro ìa legge che porta il nome 
dell'ex ministro della Difesa: 
Debré viene silurato da Pom
pidou che cosi facendo sbaraz
za il governo dall'ultimo rap
presentante dell'ortodossia gol
lista. di colui che sì proclamava 

- esecutore testamentario del ge
nerale De Gaulle in materia di 
difesa. In pratica, con la scom
parsa di Debró. viene dato un 
altro colpo al gollismo delle 
origini, al gollismo « puro e du
ro». e viene compiuto un altro 
passo verso il regime solidamen
te legato al grande capitale 
finanziario che con Do Gaulle 
non ha più nessun legame di 
parentela. 

Questo vuol dire che anche 
la politica militare della Fran
cia subirà delle modificazioni 
importanti? E' troppo presto per 

drrlo. ma alla lunga non pt> 
trebbe sorprendere un ulteriore 
avvicinamento francese agli Sia
ti Uniti e all'atlantismo, nel sen 
so di una cooperazione più spin 
ta tra il sistema difensivo fran 
cose e quello atlantico, quindi 
del declino dell'isolamento de 
gàullinno 

Il nuo\o governo trova i*r;i 
situazione tutt'altro che faille: 
l'agitazione liceale e unnersi 
taria è al suo colmo: lo scio 
pero degli O S. (operai -»en7a 
qualifica) della Renault conti
nua nonostante le concessioni 
Tattc oggi dalla direzione, e 
due catene di monta gj io sono 
paralizzate. In questo quadro 
il Segretario generale della CGT. 
Seguy. ha lanciato un appello 
ai lavoratori, ai liceali e agli 
studenti « per un grande primo 
maggio unitario che rifletta il 
ribollimento generale ». Parigi 
non vede un primo maggio un: 
tario dal 1936: quello del 197.1 
potrebbe essere dunque un av 
venimento nella storia del mo 
vimcnto operaio francese. 

Augusto PancaSdi 
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